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L'ISTRICE - HYSTRIX CRISTATA LINNAEUS, 1758 

(MAMMALIA RODENTIA) - IN PROVINCIA DI FIRENZE 

Riassunto - Vengono forniti numerosi dati sulla presenza dell'Istrioe in Pro­
vincia di Firenze, ove, sulla base dell'unica citazione di GHIGI (1911), la specie era 
finora ritenuta assai rara. 

Abstract - T/1e European Porcupine - Hystrix cristata Limweus, 1758 (Mam­
malia, Rodentia) - in the Province of Florence. Numerous data col'lected on the 
European Porcupine in th~ Provinoe or Florence, show that this is present in large 
numbers. Prior to this report, the species had been cited only by GHIGI (1911) and 
\Vas believed to be extremely rare. 

Key words - Porcupine (Hystrix cristata) in Tuscany. 

Sebbene gli autori appaiano abbastanza concordi sulla pre­
senza dell'Istrice in Toscana, la maggior parte di essi si riferisce 
esclusivamente alla parte meridionale e sudoccidentale della stessa. 
Per ciò che concerne in particolare la Provincia di Firenze, l'unka 
esplicita citazione (I), peraltro piuttosto generica, ci risulta quella 
di GRIGI (1911) secondo il quale « qualche rarissimo esemplare è 
stato catturato in Toscana, fin quasi nei pressi ·di Firenze ». 

Allo scopo di confermare o meno la presenza del Mammifero 
in esame nel territorio provinciale fiorentino, negli anni 1978-1980 
abbiamo svolto un'accurata inchiesta sulla specie, i risultati della 

(*) Museo Zoologico « La Specola » dell'Università, Via Romana 17, 1-50125 Firenze. 
(1) In realtà anche !'Istrice ricordato da ANONIMO (1968), contrariamente a quan­

to potrebbe apparire dal titolo dell'articolo, fu catturato in Provincia di Firenze: il 
Sig. A. Parenti (in verbis, 1980) ci ha infatti comunicato che esso venne ucciso sulle 
Colline delle Cerbaie non lungi dalla Fattoria Settepassi, nella parte settentrionale 
del Comune di Fucecchio; l'esemplare è attualmente conservato presso un'armeria 
di Santa Lucia (Uzzano, Pistoia). FARINA (1977). cita genericamente la specie delle 
colline del Chianti. 



230 VANNI S. 

D 

.1. 

o 
! 

5 lO 
! ! 

20 
! 

km 

Fig. 1 - Distribuzio'ne dell'Istrice in Provincia di Firenze (asterisco grande: Comuni 
in cui la specie è. presente su tutto il territorio o buona parte di esso; asterisco 
piccolo: reperti isolati o molto sporadici. II numero posto accanto a ciascun 
capoluogo corrisponde a quello impiegato nel testo per il relativo territorio 
comunale). 

quale sono argomento di questa breve nota. I dati furono raccolti 
in parte personalmente, in parte - mediante l'invio di appositi 
questionari - grazie alla fattiva collaborazione delle Stazioni del 
Corpo Forestale dello Stato, delle Sezioni e Sottosezioni Comunali 
Cacciatori della F.I.d.C. e di privati, che anche qui ringraziamo 
sentitamente. 

Per più ampie notizie morfologiche ed eto-ecologiche sulla 
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specie, che esulano dagli intendimenti di questo contributo, riman­
diamo soprattutto a TOSCHI (1965); numerosi dati sulla distribu­
zione dell'Istrice in Italia, con particolare riferimento alle Marche 
e all'Umbria, sono contenuti nel recente lavoro di ORSOMANDO e 
PEDROTTI (1976)_ 

Riportiamo di séguito l'elenco alfabetico dei Comuni della Pro­
vincia di Firenze, ciascuno seguìto dai dati in nostro possesso sulla 
presenza dell'Istrice nel relativo territorio : 

1) Bagno a Ripoli: abbastanza frequente nei dintorni del Poggio di 
Firenze e del Poggio delle Piglie (Fontesanta), presso il confine con il 
Comune di Rignano sull'Arno, e in tutto il territorio collinoso fra Vic­
chio di Rimaggio e San Gherardo, ove abbiamo osservato tane recenti 
e raccolto aculei il 20.x1L1979. 

2) Barberino di Mugello: un esemplare venne catturato attorno al 
1970 in località I Ribottini, presso Galliano (S. Fini, in litteris, 1980); 
!leI restante territorio comunale non è mai stato osservato. 

3) Barberino Val d'Elsa: è presente, con maggiore o minore fre-, 
quenza in tutto il Comune e particolarmente abbondante nei dintorni 
del capoluogo e di Linari, Pastine, Petrognano, San Filippo, Sant'Ap­
piano, Tignano. 

4) Borgo San Lorenzo: un esemplare venne investito da un auto­
veicolo nel 1975 in località Bosco di Corte, fra il capoluogo e Luco di 
Mugello (Sez. Com. F.I.d.C., in litteris, 1980). Nell'agosto 1979 un Istrice 
sarebbe rimasto vittima del traffico stradale sulla S .S. 302 nei pressi 
di Ronta (Brig_ R. Galeotti, in litteris, 1980) . 

5) Calenzano: mai osservato. 
6) Campi Bisenzio: mai osservato_ 
7) Cantagallo : mai osservato. 
8) Capraia e Limite: presente, ma assai sporadico, nel territorio 

boschivo dei dintorni di Capraia e in particolare presso la Fattoria 
Bibbiani (S. Borgioli, in litteris, 1980). 

9) Carmignano : risulterebbe presente, ma alquanto scarso, nella 
Riserva di Caccia di Artimino (S. Borgioli, in litteris, 1980) . 

lO) Castelfiorentino : presente in tutto il territorio comunale e par­
ticolarmente abbondante nei dintorni di Coiano, Meleto, Mellicciano, 
Oliveto. 

11) Cerreto Guidi: non si ha notizia di alcuna cattura od osserva­
zione sicura. 

12) Certaldo: presente in tutto il territorio comunale e soprattutto 
nelle località Boscone, Fiano e Luciani (Riserva di Caccia di San Lo­
renzo a Vigliano). 

13) Dicomano: mai .osservato. 
14) Empoli : è presente in particolare nell'area compresa fra Cer­

baiola e Corniola, a confine con la Zona di Ripopolamento e Cattura di 
Castagneto (Sez. Com. F.I.d.C., in litteris, 1980). 
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15) Fiesole: mai osservato. 
16) Figline Valdarno: si trova su tutto il territorio del Comune e 

specialmente nei dintorni di Cappuccini, Carpignoni, Celle, Cinipetta 
(aculei in possesso del Museo Zoologico «La Specola », L. Bartolozzi 
leg., VI.1978), Montelisoni, Pavelli. 

17) Firenze: una <i1 adulta del peso di circa 9,4 kg, attualmente con­
servata nelle collezioni del Museo «La Specola» (n. 9633; fig. 2), fu uccisa 
da un autoveicolo nell'abitato di San Felice a Email 7.VII.1980 (A. Stop­
pioni leg.). L'esemplare aveva lo stomaco pieno di vegetali finemente 
triturati, per la maggior parte di natura amidacea. 

Fig. 2 - Pelle della <i1 di San Felice a Ema (Firenze) (n . 9633 Mus. Zoo\. « La Specola » 

dell'Università di Firenze) . 

18) Firenzuola: mai osservato. 
19) Fucecchio: l'individuo citato da ANONIMO (1968) venne cattu­

rato nella parte settentrionale di questo Comune (cfr. nota 1); ANSALDI 

(1879) cita l'Istrice - « sebben raro» - della Valdinievole, cui appar­
tiene geograficamente anche l'area in esame. 

20) Gmnbassi Tenne: molto frequente in tutto il territorio comu­
nale e in particolare nei dintorni di Camporbiano, Castagno, Fogneto, 
Montignoso, Pillo, Varna. 

21) Greve in Chianti: assai abbondante in varie località del Comu­
ne e soprattutto nei dintorni di Caprolo, Casole, Chiocchio, Dudda, La-
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mole, La Panca, Lucolena, Monte Masso, Montoro, Rimbecca, Ruffoli, 
San Polo, Vitigliano; aculei sono stati da noi trovati nei pressi di Me­
lazzano (9.VIII.1978), San Polo (16.I1I.1980), Casa La Volpe (4.VIII.1980), 
Uzzano (8.VIII.1980), Lucolena (26.VIII.1980), Riseccoli (27.VIII.1980) (2) . 

22) Impruneta: piuttosto frequente nelle vicinanze di Bifonica, Cap­
pello, Falciani, Ferrone, Poggio Grosso. 

23) Incisa Valdamo: presente, ma abbastanza scarso, su tutto il 
territorio comunale. 

24) Lastra a Signa: ne è stata constatata la presenza in alcune lo­
calità (Borgo Grillaio, Bosco Maremme, Bramasole, Fattoria Topole, 
Giuncheto, Ontanaia) dei dintorni di Ginestra. 

25) Londa: mai osservato. 
26) Marradi: mai osservato. 
27) Montaione: molto frequente in tutto il territorio comunale e in 

special modo nei dintorni di Barbialla, Castelfalfi, Collegalli, lano, Piag­
gia, Santo Stefano, San Vivaldo. 

28) Montelupo Fiorentino: ci è stato segnalato genericamente come 
presente su tutto il territorio comunale. 

29) Montemurlo: mai osservato. 
30) Montespertoli: abbastanza frequente su tutto il territorio co­

munale; in località Le Mura (Zona di Ripopolamento e Cattura Le 
Mandrie), in circa due anni, il sig. F. Mugnaini (in litteris, 1980) ha ri­
scontrato l'uccisione di cinque individui da parte di autoveicoli. 

31) Palazzuolo sul Senio: mai .osservato. 
32) Pelago: mai osservato. 
33) Poggio a Caiano: mai osservato. 
34) Pontassieve: mai osservato. 
35) Prato: mai osservato. 
36) Reggello: mai .osservato. 
37) Rignano sull'Amo: abbastanza frequente nella zona del Poggio 

di Firenze e del Poggio delle Piglie, presso il confine con il Comune di 
Bagno a Ripoli. Un esemplare fu avvistato di notte al limite dell'abitato 
di Volognano nel 1977 circa; nei pressi di questa località un altro indi­
viduo fu rinvenuto morto nell'autunno 1979 dal sig. R. Pescioli (A. Meli, 
in verbis, 1980). Il Roditore in esame è presente anche nei dintorni di 
Bisticci, Castellonchio, Focardo, Mitigliano, San Donato in Collina, 
Torre a Cona. 

38) Rufina: mai osservato. 
39) San Casciano Val di Pesa: presente in varie località del territorio 

comunale e in particolare presso Aiale, Caserotta, Mercatale Val di Pesa, 
Montepaldi, Murlo, Sorbigliano, Terzona, Tignanello, Valigondoli. 

(2) Stante la notevole diffusione del Mammifero in esame in questo territorio, 
nell'assemblea del 29.VII .1978 i Coltivatori Diretti della Sezione Comunale di Greve 
in Chianti, « constatato il sempre maggior danno arrecato alle colture agrarie della 
zona, ed in modo particolare al giaggiolo, aHe patate e alla vite, ... chiedono ... che 
!'Istrice venga dichiarato animale nocivo ,e quindi ne sia consentito l'abbattimento » 

(cfr. anche La Naziol1e, Firenze, Anno 120 n. 187 p. 6). 
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40) San Godenzo: mai osservato. 
41) San Piero a Sieve: un esemplare sarebbe stato ucciso nel 1937 

presso il Fosso del Carlone, che segna il confine con il Comune di Vaglia 
(G.F. E . Casei, in litteris, 1979); attualmente la specie non risulta pre­
sente nel territorio comunale. 

42) Scandicci: abbastanza frequente fra Casignano e La Poggiona. 
Alcuni aculei, in possesso del Museo « La Specola» (n. 9637, B. e S. 
Lanza leg.), furono raccolti il 21.VI.1980 poco sopra Vingone, lungo la 
strada per Roveta; nella zona boschiva nei dintorni di quest'ultima 
località risulta piuttosto comune. 

43) Scarperia: un esemplare sarebbe stato ucciso nei pressi del 
capoluogo nel 1976 (Brig. R. Galeotti, in litteris, 1980) . 

44) Sesto Fiorentino : mai osservato. 
45) Signa: mai osservato. 
46) Tavarnelle Val di Pesa: presente in varie località del territorio 

comunale e particolarmente abbondante nei dintorni di Badia di Pas­
signano, Bargiano, Fontacce, Macchioni, Montecchio, Morrocco, Pog­
gioni, Poggio Romita, Riparte, San Donato in Poggio, Tafania. 

47) Vaglia : cfr. quanto detto a proposito di San Piero a Sieve. 
48) Vaiano : mai osservato. 
49) Vernio : mai osservato. 
50) Vicchio: un esemplare venne ucciso nell'autunno 1977 (o 1978?) 

nei pressi di Padulio; esso, nel difendersi dai cani che l'avevano sco­
vato, ne ferì gravemente uno (A. Orlandi, in verbis, 1980). 

51) Vinci: ci è stato segnalato assai genericamente come presente, 
ma la notizia merita conferma. 

CONCLUSIONI 

In base a quanto è emerso dalla ricerca da noi compiuta, 
l'Istrice appare nel complesso abbastanza comune e in sensibile 
aumento in Provincia di Firenze, ove, come già visto, risultava 
invece assai scarso all'inizio del secolo . Circa i motivi di tale espan­
sione,che nella maggior parte dei casi è riferibile agli ultimi anni 
e interessa ampiamente anche il territorio toscano a sud di quello 
qui considerato, riteniamo che lo spopolamento delle campagne, 
col conseguente ritorno a boscaglia e a cespugliato di vaste zone 
prima coltivate, sia - come per il Cinghiale (Sus scrofa Linnaeus, 
1758) - un elemento di determinante importanza. 

Attualmente l'Istrice è presente nel territorio provinciale fio­
rentino in 28 Comuni su 51 , dei quali 19 su 19 a sud del corso del­
l'Arno e 9 su 32 a nord di esso; i reperti relativi a questi ultimi 
appaiono tuttavia, a eccezione forse di quelli del Mugello centrale, 
piuttosto sporadici e localizzati e in qualche caso addirittura dub-
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bi. A nord dell'Arno questo Mammifero ci risultava prima d'ora 
citato da TOMEI & CAVALLI (1977) per alcune località del Monte 
Pisano (Passo di Dante presso Santa Maria del Giudice, La Foce 
e Casa Casone presso Calci, Casa della Croce presso Asciano Pisano) 
e dei Monti delle Pizzorne (Deccio, Lucca) e da ANSALOI (1879) e 
ANONIMO (1968) per la Valdinievole (3). 

Per quanto riguarda l'altitudine, in Provincia di Firenze l'lstri­
ce appare un'entità tipica della media e bassa collina, mostrandosi 
alquanto più scarso verso la pianura e al ,di sopra dei 600-700 m. 
Il territorio abitualmente frequentato è quello boschivo interca­
lato a incolti, cespugliati e colture agricole, talora assai prossimo 
a strade - sulle quali rimane non di rado vittima degl,i autovei­
coli - e a centri abitati. Anche dove molto comune, per i suoi co­
stumi elusivi, questo Roditore viene avvistato piuttosto raramente, 
di soIito nelle ore notturne; la sua presenza è in ogni caso dimo­
strata in maniera inconfutabile dal ritrovamento degli aculei. 

Nelle aree in cui è particolarmente abbondante, l'Istrice è ri­
tenuto nocivo a varie coltivazioni e soprattutto alle patate, al gran­
turco, alla vite e, localmente, al giaggiolo (cfr. anche nota 2); a 
detta di numerosi relatori esso recherebbe inoltre qualche danno 
alla selvaggina stanziale e in particolare alle covate di Fagiano, 
delle cui uova - stando sempre a quanto ci è stato riferito - si 
nutrirebbe con una certa frequenza. In alcune zone del territorio 
'in esame, e più in generale della Toscana, le carni di questa specie 
sono da taluno piuttosto ricercate e apprezzate. 
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(3) Il limite settentrionale di diffusione d.ell'Istrice attualmente noto per la Pe­
nisola è costituito da alcune stazioni della Romagna (Castelbolognese; periferia di 
Rimini; Carpena, pJ1eSSO Forlì; Bosco Forcola, in Comune di Casalecchio dei Conti) 
(ZANGHERI, 1946, 1957, 1969; SILVESTRI, 1970, 1971, 1972), il che sembra avvalorare anche 
la citazione di GINANNI (1774) per le pinete ravennati. NACCARI (1818) ricorda tuttavia 
la specie del Veneto sudorientale (<< marine vicino al porto Fossone »), reperto che 
NINNI (1882), ritiene senz'altro attendibile. 

BENI (1881), riferisce di un 'esemplare « ucciso a Camaldoli ", nel Casentino 
(Arezzo) (per questo territorio cfr. anche PRATESI e TASSI (1976» . 
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Covigliano (Firenzuola), Dicomano, Empoli, Firenze, Gaiole in Chianti, Greve in 
Chianti, Marradi, Montaione, Prato, Radda in Chianti, Reggello, Tavarnelle Val di 
Pesa, Vernio; le Sezioni e Sottosezioni Comunali della F.I.d.C. di Barberino di Mu­
gello, Barberino Val d'Elsa, Borgo San Lorenzo, Calenzano, Capraia e Limite, Covi­
gliaio (Firenzuola), Empoli, Fiano (Certaldo), Figline Valdarno, Firenze Castello, 
Firenze Cur.e-San Gervasio, Firenze Galluzzo, Firenze Settignano, Firenzuola, Gine­
stra (Lastra a Signa), Gr·eve in Chianti, Impruneta, Incisa Valdarno, Lazzeretto 
(Cerreto Guidi), Lucardo (Montespertoli), Montepiano (Vernio), Pelago, Prato, Ri­
gnano sull'Arno, Rufina, San Casciano Val di Pesa, San Godenzo, San Mauro a Signa 
(Signa), San Piero a Sieve, Scarperia, Signa, Tavarnelle Val di Pesa, Tavarnuzze 
(Impruneta), Vicchio; i Sigg. P. Leoncini (Castelfiorentino), N. Manetti (Presidente 
della Sezione Comunale di Greve in Chianti della Confederazione Nazionale Colti­
vatori Dipetti), A. Parenti (Buggiano), F. Sandri (Firenze); il Prof. B. Lanza (Di!'et­
tore del Museo Zoologico « La Specola» dell'Univ.ersità di Firenze). 
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